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 La Provincia di Monza e della Brianza è la dodicesima provincia lombarda, istituita dalla 

Legge 146 dell'11 giugno 2004 distaccando 50 comuni da quello che allora era il territorio 

della provincia di Milano. Solo nel giugno 2009 la provincia, ha però iniziato ad essere 

effettivamente operativa, con l'elezione del primo consiglio provinciale. Nel dicembre 

2009 si sono aggiunti altri 5 comuni anche questi appartenenti alla ex provincia milanese. 

 

La provincia di Monza e della Brianza è situata sul versante centro-occidentale della 

Lombardia, ed è una delle province più giovani d’Italia, conta 55 comuni e ha come 

capoluogo la città di Monza, un importante centro della Lombardia che dista soltanto 15 

chilometri da Milano.  

 

Confina con le province di Milano, Varese, Como, Lecco e Bergamo; situata su un 

territorio pianeggiante e collinare ai piedi delle prealpi lombarde e ha come capoluogo la 

città di Monza, un importante centro della Lombardia che dista soltanto 15 chilometri da 

Milano. A nord del capoluogo si estende il Parco di Monza, uno dei parchi recintati più 

grandi d’Europa, al cui interno si svolge il Gran Premio d’Italia di Formula Uno. 

 
Con una popolazione di oltre 849.000 abitanti, è la quinta provincia più popolosa della 

Lombardia dopo le province di Milano, Brescia, Bergamo e Varese (quasi il 10% 

dell’intera Lombardia) ma risulta prima per la sua densità demografica che la colloca al di 

sopra della stessa provincia di Milano con 2.095 abitanti per Kmq.  

 

Anche la popolazione della provincia di Monza e della Brianza, come quella del resto 

d'Italia e della Lombardia, è continuamente investita da un progressivo processo di 

invecchiamento. 

 

Sono oltre 64.000 gli stranieri residenti e rappresentano quasi l’8% dell’intera 

popolazione straniera in Lombardia.  

 

Nella provincia di Monza e della Brianza le imprese attive nel 2009 sono 64.335, pari al 

7,8% di quelle operanti nel territorio lombardo e il saldo tra imprese nate e cancellate 

risulta positivo di 190 unità opposto a quello negativo registrato a livello lombardo.  

Da sempre la specializzazione produttiva di questa provincia si caratterizza nei settori del 

mobile-arredamento e dell'industria meccanica e di produzione di macchine ed 

apparecchiature. 

Le caratteristiche strutturali del sistema imprenditoriale sono sintetizzate dall’elevato 

numero di piccole e medie imprese, anche se non mancano imprese di dimensioni 

significative e unità produttive di società multinazionali 

 

Per quanto riguarda il settore turistico, nel 2011 la provincia di Monza e della Brianza 

ha attratto oltre 455 mila turisti che hanno dato luogo a oltre 793 mila pernottamenti.  
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1.QUADRO TERRITORIALE 
 

 

 

Collocata all’interno del triangolo ideale delineato dai Comuni di Monza, Lecco e Como, 

la provincia di Monza e della Brianza rappresenta uno dei fondamentali crocevia 

economici e culturali della Lombardia.  

Si estende su un territorio per la maggior parte pianeggiante (80,3%) bagnato ad ovest dal 

Seveso e attraversato da nord a sud dal fiume Lambro, oltre che da numerosi canali 

artificiali quali ad esempio il Villoresi e la Martesana e da torrenti quali la Molgora che 

integrano la rete idrografica. 

Grazie alla forte attrazione esercitata dal capoluogo milanese, la provincia di Monza e 

della Brianza presenta i valori più elevati di addensamento demografico d’Italia; la densità 

abitativa non è equamente ripartita, ma si concentra, in particolare, oltre che ai confini 

con la provincia di Milano, nel capoluogo e nei comuni ad esso limitrofi (Lissone e 

Muggiò con oltre 4.000 abitanti per Kmq). 

 

 
Tabella 1.1 - Comuni, superficie territoriale e popolazione al 1° gennaio 2011 

  Montagna Collina Pianura Totale 

Numero di 

Comuni 

Prov. MB 
 

12 43 55 

Lombardia 472 321 751 1.544 

Superficie 

territoriale 

(km²) 

Prov. MB 
 

80,0 325,5 405,5 

Lombardia 9.672,1 2.963,6 11.226,4 23.863,8 

Popolazione 

residente 

Prov. MB 
 

113.413 736.223 849.636 

Lombardia 1.054.835 2.052.259 6.810.620 9.917.714 

Densità 

abitativa 

Prov. MB 
 

1.417,7 2.261,9 2.095,3 

Lombardia 109,1 692,5 606,7 415,6 

Fonte: elaborazione Éupolis Lombardia 2012 su dati istat 

 

 

Figura 1.1 - Densità abitativa per comune anno 2011 

 

Il comune più densamente popolato è 

Lissone con 4.557 abitanti per Kmq 

mentre il meno popolato è Sulbiate 

con 758 abitanti per Kmq.  

E’ Camparada il comune con meno 

territorio (1,6 Kmq) mentre quello 

più grande è Monza (33,02 Kmq) che 

contano rispettivamente 2.106 e 

122.712 abitanti. 

 
Fonte: elaborazione Éupolis Lombardia su dati Istat 
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Parte del territorio della provincia è tutelato attraverso l’istituzione di una serie di Parchi. 

Sono 3 i parchi regionali:  

 

Nell’area della Brianza milanese sono compresi due grandi Parchi regionali: il Parco 

della Valle del Lambro - nel cui territorio ricade il Parco di Monza - e il Parco delle 

Groane. 

 

Esistono poi nella provincia numerosi 7 Parchi di interesse sovracomunale; di minore 

estensione rispetto ai parchi regionali, svolgono comunque un importante ruolo nella 

salvaguardia delle specie (Grugnotorto – Villoresi, Rio Vallone, Brughiera Briantea, 

Media Valle del Lambro, Molgora, Brianza Centrale, Parco agricolo La Valletta);1 

monumento naturale (Sasso di guidino).  

 

 

Ente 
Superficie 

(ha ) 
Regime 

Province 

interessate 

Anno  

istituzione 

Groane 3.400 
Parco 

naturale 
MI-MB 1976 

Bosco delle 

Querce di Seveso e 

Meda 

42  MB 2003 

Valle del Lambro 6.452  
Parco 

naturale 
CO-LC-MB 1983 

(1) Si riferisce all'ultima legge regionale di istituzione, nel caso in cui ve ne sia più di una.  

Fonte: Regione Lombardia. Servizio Tutela Ambiente Naturale e Parchi 
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2. QUADRO DEMOGRAFICO 

 

 

 

2.1 Popolazione 
 
 

La popolazione residente in provincia di Monza e della Brianza è cresciuta, dal 1861 

al 2011, del +481,5% con ritmi più che raddoppiati rispetto a quanto rilevato sull’intero 

territorio lombardo (+207%).  

 

 
2.1.1 Dinamica evolutiva della popolazione residente – Censimenti 1861-2011 

 Dati ai confini attuali 

 

Valori assoluti           Numeri indici (base 1861=100) 

 

Fonte: Atlante statistico delle province UPI-CUSPI 

 

0

100

200

300

400

500

600

700

18
61

18
71

18
81

19
01

19
11

19
21

19
31

19
36

19
51

19
61

19
71

19
81

19
91

20
01

20
11

Prov. MB Lombardia
 Prov. MB Lombardia 

1861 144.484 3.160.481 

1871 157.687 3.528.732 

1881 169.618 3.729.927 

1901 227.548 4.313.893 

1911 270.898 4.889.178 

1921 284.651 5.186.288 

1931 323.173 5.595.915 

1936 338.507 5.836.342 

1951 395.030 6.566.154 

1961 489.305 7.406.152 

1971 640.545 8.543.387 

1981 699.516 8.891.652 

1991 729.347 8.856.074 

2001 766.631 9.032.554 

2011 840.129 9.704.151 
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2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010

Nati da almeno un 
genitore italiano

7.293 7.272 7.194 7.438 7.333 7.557 7.331 7.192

Nati da genitori 
entrambi stranieri

356 679 693 855 981 979 1.159 1.297

-

1.000 

2.000 

3.000 

4.000 

5.000 

6.000 

7.000 

8.000 

9.000 

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010

N. deceduti stranieri 6.530 5.988 6.284 6.220 6.403 6.746 6.691 6.891

N. deceduti italiani 24 24 25 22 33 37 53 59

0

1.000

2.000

3.000

4.000

5.000

6.000

7.000

8.000

I dati sulla popolazione commentati faranno riferimento, da questo momento in poi, 

ai dati rilevati nelle anagrafi al 1° gennaio 2011 ultimo dato disponibile rilasciato da Istat. 

 

La popolazione al 1° gennaio 2011 conta quasi 850.000 abitanti e rappresenta l’8,6% 

dell’intera popolazione lombarda. La popolazione femminile, che risulta superiore a 

quella maschile in tutte le province lombarde, rappresenta il 51% dell’intera popolazione 

della provincia. 

 

Alla fine del 2010 ci sono state 8.489 iscrizioni di bambini nati vivi di cui il 15,3% nati da 

genitori residenti entrambi stranieri; complessivamente, rispetto all’anno precedente, le 

nascite rimangono stabili grazie all’apporto della componente straniera (+11,9%) che 

assorbe il calo della componente italiana (-1,9%); si sono verificati 6.950 decessi di cui 

solo lo 0,8% attribuibile alla componente straniera; rispetto all’anno precedente, vi è stato 

un aumento complessivo del 3,1%. 

Il saldo naturale (differenza tra nascite e decessi) risulta quindi positivo (+1.539 unità). 

 

Grafico 2.1.1 Nati e deceduti al 1° gennaio 2011 

Fonte: elaborazione Éupolis Lombardia su dati Istat 
 

Il saldo migratorio (che tiene contro dei trasferimenti di residenza interni, con l’estero e 

per altri motivi) è pari a 7.386 unità in aumento rispetto all’anno precedente del +31,5%; 

è positivo sia il saldo migratorio interno e per altri motivi (+1.510 unità) che il saldo 

migratorio con l’estero (+5.876 unità).Rispetto all’anno precedente vi è un incremento 

complessivo sia del saldo migratorio interno (+13,23% ) che del saldo migratorio con 

l’estero (+37,3%). 
 

Tabella 2.1.1 - Indicatori demografici al 2011 

 

Il tasso di fecondità 
totale (TFT) della 

provincia risulta 

inferiore alla media 

regionale. 

 

 

 

 

 
Fonte: elaborazione Éupolis Lombardia su dati Istat 
  

 Prov. MB Lombardia 

Popolazione residente 849.636 9.917.714 

-di cui % donne 51,0 51,2 

Indice di nuzialità (x 1000 ab.)  3,1  2,9 

Indice natalità (x 1000 ab.) 10,0 9,7 

Indice mortalità (x 1000 ab.) 8,2 9,0 

Saldo migratorio totale (x 1000 ab.) 7,0  6,6 

Saldo naturale (n. unità) 1.539 7.650 

Saldo migratorio (n. unità) 7.386 83.923 

Tasso fecondità (TFT) (n. figli x donna) 1,50 1,52 
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Figura 2.1.1 - Variazione % popolazione (2011/2010) 

La popolazione della 

provincia di Monza e della 

Brianza risulta quindi 

ancora in leggera crescita 

(+1,1%,) rispetto all’anno 

precedente, grazie ai segni 

positivi dei saldi naturale e 

migratorio (interno e con 

estero). 

 
 

 

 

 

 

Fonte: elaborazione Éupolis Lombardia su dati Istat 

 

La popolazione residente si concentra maggiormente nei comuni di media e grande 

ampiezza (5.000-49.999 abitanti).  

 

Tabella 2.1.2 - Comuni e popolazione residente per classi di ampiezza demografica  

Anno 2011 

Fonte: elaborazione Éupolis Lombardia su dati Istat 

 

La popolazione della provincia risulta mediamente più giovane di quella regionale: sia 

l’indice di vecchiaia (ultra sessantacinquenni ogni 100 giovani) che la quota di 

popolazione con oltre 65 anni risultano superiori alla media regionale. 
   

L’indice di dipendenza totale, che segnala il rapporto tra popolazione attiva e non 

attiva, vede una prevalenza di dipendenza della componente anziana rispetto a quella 

giovanile, segnale di un invecchiamento costante della popolazione.  

 

 

Classi ampiezza   Prov. MB Lombardia 

fino a 999 ab. 
Comuni - 326 

Residenti - 177.189 

1.000 - 4.999 ab. 
Comuni 11 760 

Residenti 39.892 1.978.734 

5.000-19.999 ab. 
Comuni 31 390 

Residenti 311.678 3.601.081 

20.000-49.999 ab. 
Comuni 12 53 

Residenti 375.354 1.628.003 

Oltre 50.000 ab. 
Comuni 1 15 

Residenti 122.712 2.532.707 

Totale 
Comuni 55 1544 

Residenti 849.636 9.917.714 
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Tabella 2.1.3 - Struttura per età al 1° gennaio 2011  

  Prov. MB Lombardia 

Indice di vecchiaia 133,2 141,1 

Indice di dipendenza totale 51,1 52,2 

Indice di dipendenza giovanile 21,9 21,6 

Indice di dipendenza anziani 29,2 30,5 

Indice di ricambio popolazione attiva 141,9 145,6 

Quota % popolazione di anni 65 e oltre 19,3 20,1 

Fonte: elaborazione Éupolis Lombardia su dati Istat 

 

Infine, l’indice di ricambio della popolazione attiva, rapporto tra coloro che 

ipoteticamente stanno per uscire dalla popolazione attiva (soggetti tra 60-64 anni) e coloro 

che stanno per entrarvi (soggetti tra 15-19 anni); l’indice, che quantifica il ricambio 

generazionale ed è pari a 142 individui in età pensionabile, potrebbe essere positivo dal 

punto di vista occupazionale ma anche negativo per la notevole diminuzione di 

popolazione attiva. 

 

Figura 2.1.2 Indice di vecchiaia al 1/01/2011 

 

Il comune con il più basso 

indice di vecchiaia è Roncello 

con 69,0% mentre il più alto è 

nel comune di Vimercate 

(176,3%). 

Il capoluogo monzese mostra 

un indice di vecchiaia di 

166,3%. 

 

 

 

 

 
Fonte: elaborazione Éupolis Lombardia su dati Istat 

 

Le famiglie sono sempre più numerose, ma di dimensioni progressivamente più 

ridotte: nella provincia di Monza e della Brianza al 1° gennaio 2011 si contano 347.858 

famiglie, l’1,7% in più rispetto all’anno precedente. Il 99,7% degli abitanti della provincia 

vivono in famiglie anagrafiche. La dimensione media della famiglia, rispetto all’anno 

precedente, subisce un leggero calo passando da 2,41 a 2,39 componenti.  
 



  

1111  

0

10.000

20.000

30.000

40.000

50.000

60.000

70.000

2
0

0
4

2
0

0
5

2
0

0
6

2
0

0
7

2
0

0
8

2
0

0
9

2
0

1
0

2
0

1
1

N
. 

s
tr

a
n

ie
ri

 r
e
si

d
e
n

ti

a l 1° gennaio

Maschi Femmine

Tabella 2.1.4 - Numero famiglie al 2011  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Fonte: elaborazione Éupolis Lombardia su dati Istat 

 

 

 

2.2 Residenti stranieri e permessi di soggiorno 
 

 

Per quanto riguarda la popolazione straniera, i cui dati risultano significativi dal 2004, è 

più che triplicata e rappresenta oggi quasi l’8% dell’intera popolazione della provincia di 

Monza e della Brianza; al 1° gennaio 2011 gli stranieri residenti risultano essere 64.200 di 

cui oltre 32 mila femmine.  

 

Grafico 2.2.1 Serie storica della popolazione straniera residente al 1° gennaio 

 
Rispetto all’anno 

precedente i residenti 

stranieri mostrano una 

crescita dell’11,3% che 

riguarda entrambi i 

sessi. 

 

 

 

 

 

 

 
Fonte: elaborazione Éupolis Lombardia su dati Istat 

 

Gli stranieri residenti sono per la maggior parte giovani e in età attiva; infatti tre su 

quattro hanno un’età compresa tra i 15 e i 64 anni (79,8%), contro il 66,2% dell’intera 

popolazione brianzola in età attiva; il 20,2% degli stranieri residenti è compresa nella 

classe di età 0-14 anni contro il 14,5% dell’intera popolazione della provincia in questa 

fascia di età. 

 

 Prov. MB Lombardia 

Numero di famiglie  353.746  4.306.626 

Residenti in famiglia  846.702  9.866.684 

Numero medio di componenti per famiglia  2,39  2,29 

Numero di convivenze  202  3.974 

Residenti in convivenza  2.934  51.030 
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Grafico 2.2.1 - Stranieri residenti al 1° gennaio 2011 per classi di età 

 
Fonte: elaborazione Éupolis Lombardia su dati Istat 
 

Le comunità immigrate sono sempre più caratterizzate da un rapporto più equilibrato 

tra i sessi; in continua crescita la proporzione di donne che al 1° gennaio 2011 hanno 

superato quota 50% sul totale stranieri residenti. 

 
Tabella 2.2.1 - Indicatori demografici – Anno 2011 

 
 
 

La popolazione straniera risulta 

in costante crescita grazie ai 

segni positivi sia del saldo 

naturale che del saldo 

migratorio con l’estero. 

 
 
 
 

Fonte: elaborazione Éupolis Lombardia 2 012 su dati Istat 

 

Grafico 2.2.3 - Residenti 

stranieri per nazionalità 

 

Quasi il 45% della 

quota totale si 

distribuisce in 4 

differenti paesi di 

provenienza: Romania 

(10.913), Marocco 

(7.248), Albania (6.267) 

e Ecuador (4.361). 
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Stranieri residenti al 1° gennaio2011 

 Prov. MB Lombardia 

Popolazione straniera residente 64.200 1.064.447 

- di cui % donne 50,5 49,5 

Acquisizione cittadinanza italiana 715 14.377 

Indice natalità (x 1000) 21,3 20,8 

Indice mortalità (x 1000 ) 1,0 1,0 

Tasso immigrazione (x 1000) 183,0 158,1 

Tasso emigrazione (x 1000) 96,1 97,6 

Saldo naturale (nati-morti)  1.238 20.272 

Saldo migratorio con l’estero 6.132 88.247 
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Fonte: elaborazione Éupolis Lombardia su dati Istat 

Nella provincia di Monza e della Brianza risiedono il 5,7% delle famiglie, con almeno 

uno straniero residente in Lombardia; le famiglie con almeno un componente straniero 

rappresentano, all’interno della provincia, il 7,2% mentre quelle in cui è straniero il 

capofamiglia rappresenta il 5,6% del totale famiglie brianzole. 
 

Tabella 2.2.2 - Famiglie con almeno uno straniero presenti al 1° gennaio 2010 
 

 

 

 

 

Fonte: elaborazione Éupolis Lombardia su dati Istat 

 

 

 Prov. MB Lombardia 

Famiglie con almeno uno straniero 25.278 447.230 

Famiglie con capofamiglia straniero 19.638 357.977 

Permessi di soggiorno: non ancora disponibili i dati disaggregati della nuova provincia 

di Monza e della Brianza 
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3.QUADRO ECONOMICO 
 

 

 

3.1 Il mercato del lavoro 
 

 

I dati relativi alle forze lavoro sono incompleti rispetto ai quadri territoriali delle altre 

province e riguardano solo il 2010; Istat non ha ancora provveduto alla ristrutturazione 

dell’indagine che comprenda anche la provincia di Monza e della Brianza  

 

 Nell’anno 2010, gli occupati nella provincia di Monza e della Brianza ammontavano a 

circa 361,31 mila unità . 
 

 

Fonte: elaborazione Éupolis Lombardia su dati Istat  

 

Il tasso di disoccupazione, calcolato sulla popolazione di 15 anni e oltre, risultano 

superiori alla media regionale; di contro il tasso di attività della provincia brianzola risulta 

lievemente inferiore a quello regionale 
 

 

 

Fonte: elaborazione Éupolis Lombardia su rilevazione Forze di Lavoro Istat 

 

 Prov. MB Lombardia 

Agricoltura 1,11  70,80  

Industria 120,90  1465,50  

- di cui Costruzioni 
Servizi 
Totale 

31,62 
239,30 
361,31 

 334,31 
2.736,84 
4.273,14 

 

Tabella 3.1.1 – Stima degli occupati per settore di attività - Media 2010 (valori in migliaia)  

 Prov. MB Lombardia 

Tasso di disoccupazione     

- Maschi 
- Femmine 
- Totale 

6,4 
6,3 
6,4 

 4,9 
6,5 
5,6 

 

Tasso di attività 
- Maschi 
- Femmine 
- Totale 

 
63,6 
44,4 
53,8 

  
63,9 
44,5 
53,9 

 

Tabella 3.1.2 – Stima degli occupati per settore di attività - Media 2010 (valori in migliaia)  
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3.2 La struttura produttiva 
 
 

Dalle informazioni ricavate dall'archivio Istat ASIA Unità Locali 2010, sono quasi 74 

mila le unità locali che operavano nella provincia di Monza e della Brianza e che hanno 

impiegato quasi 279 mila addetti; nel confronto con la media regionale essi rappresentano 

il 7,6% sul numero di unità locali e l’8,3% degli occupati.  

 
Tabella 3.2.1 - Unità locali per settore per settore produttivo – Anno 2010 

  

Industria in 

senso stretto 
Costruzioni 

Commercio, 

Trasporti, Alberghi 
Altri 

servizi 
Totale 

Prov. MB 

N. addetti 94.070 26.054 76.073 82.768 278.965 

N. U.L 10.073 10.453 21.707 31.742 73.975 

Media addetti 9,3 2,5 3,5 2,6 3,8 

Lombardia 

N. addetti 1.020.102 343.102 1.082.712 1.203.028 3.648.944 

N. U.L 102.538 119.004 272.533 401.341 895.416 

Media addetti 9,9 2,9 4,0 3,0 4,1 

 Fonte: elaborazione Éupolis Lombardia su dati Asia Imprese - Istat 

L’attività che spicca fra tutte, in relazione al numero medio di addetti, è quella relativa 

all’Industria (33,7%) seguita dal settore Altri servizi (30%). La dimensione media è di 3,8 

addetti per unità locale, inferiore a quanto rilevato a livello lombardo (4,1). Il 30% delle 

imprese della provincia di Monza e della Brianza sono artigiane e occupano il 17,4% 

degli addetti totali. Entrambe le quote risultano superiori alla media lombarda. 

L’imprenditoria della provincia è caratterizzata da piccole dimensioni: le imprese con 

meno di 50 addetti (micro e piccole imprese) sono, infatti, il 98,93% delle imprese, 

inferiore al dato medio regionale pari al 99,2%; la quota media degli occupati nelle micro 

e piccole imprese è del 62,3% contro il 57,7% della media regionale. 
 

Dalle informazioni del registro ditte delle Camere di Commercio le imprese attive al 

2011 rappresentano il 7,8% delle aziende attive lombarde. Rispetto all'anno 

precedente, si registra un aumento delle imprese attive (+0,9%). 
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: elaborazione Éupolis Lombardia su dati Infocamere 

Tabella 3.2.2 - Movimento delle imprese 2011 

Prov. MB Lombardia 

Registrate 72.933 955.088 

Attive 64.335 826.020 

Nate 4.924 61.393 

Cancellate 4.734 63.423 

Saldo 190 -2.030 

Tasso natalità 6,8 6,4 

Tasso mortalità 6,5 6,6 
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3.3 Agricoltura 
 

Secondo i risultati del 6° Censimento generale dell’agricoltura relativi al 2010, la 

superficie agricola utilizzata (SAU) risulta oltre 9 mila ettari, l’1% della superficie SAU 

regionale in calo (-8,7%) rispetto al 2000.  

Le aziende agricole lodigiane rappresentano l’1,5% del totale lombardo. 
 

Tabella 3.3.1 - Superficie agricola – Confronto anni censuari 2000-2010 
  

  2010 2000 Var.% 

Prov. MB 

N. aziende 789 1.073 -26,5 

Superficie Agricola Utilizzata - SAU (ha) 9.684,34 10.608,60 -8,7 

Superficie Totale - SAT (ha) 10.853,78 11.846,98 -8,4 

Lombardia 

N. aziende 54.333 70.993 -23,5 

Superficie Agricola Utilizzata - SAU (ha) 986.825,52 1.039.536,72 -5,1 

Superficie Totale - SAT (ha) 1.229.560,73 1.350.428,39 -9,0 

 Fonte: elaborazione Éupolis Lombardia su dati Istat 

 

Nel territorio brianzolo gli agriturismi rappresentano lo 0,8% del totale regionale. Nel 

confronto con la media regionale la provincia di Monza e della Brianza mostra valori 

superiori nelle aziende autorizzate alla ristorazione. 
 

Tabella 3.3.2 - Agriturismi - Anno 2011  

  Prov. MB Lombardia 

N. agriturismi attivi 11 1.361 

% Aziende autorizzate all'alloggio 36,4  52,8  

% Aziende autorizzate alla ristorazione 81,8  72,6  

% Aziende autorizzate alla degustazione 0,0  7,3  

% Aziende autorizzate ad altre attività 63,6  48,2  

Fonte: elaborazione Éupolis Lombardia – DG Agricoltura della Regione Lombardia 

 

 

 

3.4 Turismo 
 

  

Nella provincia di Monza e della Brianza nel 2011 buona parte dei letti disponibili 

appartiene alle strutture alberghiere (87,7%). Il settore turistico si caratterizza dunque per 

l’elevato peso e qualità del comparto alberghiero, che copre il 3% dei posti letto 

disponibili a livello regionale, oltre la metà dei quali nelle due categorie superiori (da 5 a 

4 stelle).  

La media dei letti per struttura evidenzia la presenza di grandi strutture alberghiere 

nella provincia di Monza e della Brianza (in media circa 99 posti letto per struttura) 

superiore alla media regionale di 69 posti letto.  
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Tabella 3.4.1 - Strutture ricettive - Anno 2011 

 

Prov. MB Lombardia 

 

N. Esercizi Posti letto 
Dimensione 

media 

N. 

Esercizi 
Posti letto 

Dimensione 

media 

Alberghi 5 e 4 stelle 15 3.098 206,5 599 94.956 158,5 

Alberghi 3 stelle e 

residenze turistiche 
33 2.549 77,2 1.427 86.087 60,3 

Alberghi 2 e 1 stelle 12 346 28,8 927 22.922 24,7 

Extra-alberghieri 25 694 27,8 2.247 136.072 60,6 

Bed & breakfast 34 149 4,4 1.413 7.039 5,0 

Totale 119 6.836 57,4 6.613 347.076 52,5 

 Fonte: elaborazione Éupolis Lombardia su dati Istat 

 

Per quanto riguarda i flussi turistici la provincia di Monza e della Brianza raccoglie il 

3,4% di tutti gli arrivi regionali e il 2,4% delle presenze regionali. Nel 2011 si sono avute 

oltre 455 mila presenze con una media di giornate di permanenza di 1,6 giorni per gli 

italiani e 2,3 giorni per gli stranieri. 

Le presenze straniere, che ammontano al 32% del totale, vedono una prevalenza di 

cittadini provenienti dalla Germania e dalla Francia (entrambi 9,4%), Regno Unito (6,7%), 

Cina (5,8%) e Stati Uniti d’America (4,7%); seguono tutte le altre nazionalità con 

percentuali più basse. 

 
Tabella 3.4.2 Flussi turistici – Anno 2011 

 Nazionalità   Flusso  Prov. MB Lombardia 

Italiani 

Arrivi 344.680 6.665.369 

Presenze 540.606 14.638.152 

Permanenza media gg.  1,6   2,2  

Stranieri 

Arrivi 110.793 6.593.490 

Presenze 252.899 18.485.340 

Permanenza media gg.  2,3   2,8  

Totale 

Arrivi 455.473 13.258.859 

Presenze 793.505 33.123.492 

Permanenza media gg.  1,7   2,5  

 Fonte: elaborazione Éupolis Lombardia su dati Istat 

 

 

3.5 Aziende di credito 
 

  

Secondo i dati della Banca d’Italia, al 31 dicembre 2011, nella provincia di Monza e 

della Brianza rimane stabile il numero delle infrastrutture bancarie che operano sul 
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Banche S.p.A
68%

Banche 
popolari 

cooperative

17%

Banche di 
credito 

cooperativo

14%
Filiali di banche 

estere
1%

territorio provinciale; esse rappresentano a livello regionale il 3% delle banche e il 7,4% 

degli sportelli autorizzati sul territorio lombardo. 

 Prov. MB  Lombardia 

Banche 5  176 

Sportelli 487  6.611 

Comuni serviti da banche 55  1.188 

Sportelli per 100.000 abitanti 57  67 

Fonte: elaborazione Éupolis Lombardia su dati Banca d’Italia 

 

Grafico 3.5.1 Quota degli sportelli autorizzati 

 

 
 
Tra i gruppi istituzionali 

prevalgono le società per azioni 

degli sportelli, seguite dalle banche 

popolari cooperative. 

 

 

 

 

  

Fonte: elaborazione Éupolis Lombardia su dati Banca d’Italia 

 

Anche i dati relativi agli impieghi e ai depositi per localizzazione degli sportelli danno 

ulteriormente un’idea della dimensione del mercato del credito all’interno della regione.  

A fine 2010, i depositi presso le banche, effettuati da soggetti non bancari, sono 

ammontati a 13.509,8 milioni di euro (5,24% dei depositi totali della Lombardia); gli 

impieghi, erogati dalle banche a soggetti non bancari, sono ammontati a 22.910,3 milioni 

di euro registrando (3,63% degli impieghi totali della Lombardia). 

In termini di distribuzione si segnala che per quanto riguarda gli impieghi e i depositi 

risultano più concentrati nelle banche medio grandi rispettivamente del 71,7% e del 

67,1%. 

 

 

 

3.6 Conti economici territoriali  
 

 Il valore aggiunto al costo dei fattori e il Prodotto interno lordo non è stato rilevato nel 

2009 per questa provincia. 
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3.7 Commercio estero 
 

 

 Per quanto riguarda gli scambi con l’estero le imprese della provincia nel 2011 hanno 

esportato merci per un valore superiore agli 8 miliardi di euro con un saldo commerciale 

di quasi 2,9 miliardi di euro, derivante dalla differenza tra le importazioni (5,1 milardi di 

euro) e le esportazioni. Il più alto contributo alle vendite viene da due settori produttivi: 

“Macchinari ed apparecchi n.c.a.” con il 17,5%, “Metalli di base e prodotti in metallo, 

esclusi macchine e impianti” con il 17,3% e “Computer, apparecchi elettronici e ottici” 

con il 16,9%. 
 

Grafico3.7.1 - Quota % per settore di attività import/export – Anno 2011 

Provincia di Monza e della Brianza 

 
Fonte: elaborazione Éupolis Lombardia su dati Istat 
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4.QUADRO SCOLARITÀ  
 
I dati sono stati estratti dal Notiziario Statistico n. 4/2010 “La scuola e Università - Provincia 
della Brianza” pubblicato dal comune di Monza. 
 

Nell’anno scolastico 2009-2010 gli alunni iscritti nelle scuole statali pubbliche della 

provincia brianzola sono stati quasi 95.000 mila. 

 

 Unità  

scolastiche 

Sezioni/ 

classi 

Numero 

Alunni 

Alunni x 

classe 

Infanzia 77 430 11.090 25,4 

Primaria 135 1.741 35.841 20,5 

Secondaria di I° Grado 63 954 21.256 21,8 

Secondaria di II° Grado 49 1.196 26.810 21,9 

Totale 324 4.321 94.997 21,7 

Fonte: elaborazione Éupolis Lombardia su dati Ministero della Pubblica Istruzione 

 

Mediamente il rapporto tra totale di alunni e numero delle classi è pari a 22 alunni per 

classe con un picco nella scuola d’Infanzia (25,4) 

 

 Nella Provincia di Monza e Brianza ci sono tre Poli Universitari, che fanno capo 

all'Università degli Studi di Milano-Bicocca, con la Facoltà di Medicina e Chirurgia e la 

Facoltà di Sociologia e all'Università Vita-Salute S.Raffaele di Milano, con la Facoltà di 

Filosofia. 

Gli studenti universitari iscritti nelle sedi della provincia, nell’anno accademico 

2009/2010, rappresentano una quota parte minoritaria rispetto al totale degli universitari 

brianzoli, che gravitano su altre Sedi della Lombardia; per tale motivo risulta alquanto 

complicata la loro quantificazione. 
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5.QUADRO INFRASTRUTTURE 

 
 
 

5.1 Trasporti 
 

  
Il totale dei veicoli circolanti nella provincia brianzola rappresenta l’8,8% del totale 

regionale. Le autovetture e i motocicli/motoveicoli circolanti rappresentano il 90,8% del 

totale veicoli circolanti nella provincia mentre i veicoli commerciali rappresentano l’8%.  
 

Tabella 5.1.2 - Veicoli a motore circolanti secondo la categoria - Anno 2011 

  Prov. MB Lombardia 

Autobus 305 11.562 

Autocarri trasporto merci 49.026 620.779 

Autoveicoli speciali/specifici 8.199 100.892 

Autovetture 522.788 5.875.403 

Motocarri e quadri cicli trasporto merci 509 15.044 

Motocicli 85.523 977.602 

Motoveicoli quadri cicli speciali/specifici 546 11.717 

Rimorchi e semirimorchi speciali/specifici 1.092 16.209 

Rimorchi e semirimorchi trasporti merci 1.727 35.103 

Trattori stradali o motrici 1.130 22.743 

Altri veicoli 1 5 

Totale 670.846 7.590.055 

 Fonte: elaborazione Éupolis Lombardia – ACI (Automobile Club d’Italia) 

 

 

5.2 Incidenti stradali 
 

 

Nel 2011 la provincia di Monza e della Brianza presenta un calo del numero di 

incidenti e di feriti mentre aumentano, rispetto al 2010 i morti sulle strade. E’ opportuno 

sottolineare che i dati statistici elaborati da Istat e Aci prendono in considerazione solo il 

numero assoluto delle persone che hanno perso la vita durante l’evento incidentale e/o 

durante i 30 giorni successivi, e non quelle che ad esempio sono decedute in seguito. 
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Tabella 5.2.1 - Indicatori sugli incidenti stradali – Serie storica 

ANNI 

LOMBARDIA 
 

Provincia di Monza e della Brianza 

N. 

Incidenti 
Morti Feriti 

Indice di 

mortalità 

Indice di 

gravità  

N. 

Incidenti 
Morti Feriti 

Indice di 

mortalità 

Indice di 

gravità 

2000 51.750 1.074 72.766 2,08 1,45 
 

4.125 49 5.671 1,19 0,86 

2001 54.071 1.073 75.851 1,98 1,39 
 

4.199 57 5.692 1,36 0,99 

2002 54.024 1.041 75.993 1,93 1,35 
 

4.058 45 5.537 1,11 0,81 

2003 51.101 977 70.274 1,91 1,37 
 

3.790 55 5.027 1,45 1,08 

2004 48.627 863 65.768 1,77 1,30 
 

3.758 46 4.573 1,22 1,00 

2005 46.654 821 59.636 1,76 1,36 
 

3.797 40 4.525 1,05 0,88 

2006 46.173 877 58.484 1,90 1,48 
 

3.681 47 4.348 1,28 1,07 

2007 44.688 774 60.546 1,73 1,26 
 

3.692 37 4.880 1,00 0,75 

2008 41.827 680 56.953 1,63 1,18 
 

3.380 37 4.460 1,09 0,82 

2009 40.100 603 54.597 1,50 1,09 
 

3.326 46 4.475 1,38 1,02 

2010 39.322 565 53.806 1,44 1,04 
 

3.155 26 3.891 0,82 0,66 

2011 37.130 532 50.838 1,43 1,04 
 

2.741 28 3.631 1,02 0,77 

 Fonte: elaborazione Éupolis Lombardia su dati Istat 

 

Le strade urbane si confermano i luoghi dove si riscontra il maggior numero di 

incidenti: dall’analisi dei dati degli incidenti avvenuti per tipologia di strada, si rileva che i 

sinistri in area urbana rappresentano il 76,4% di quelli verificatesi nella provincia, ma la 

pericolosità delle strade extra-urbane è la più elevata. Nella provincia l’indice di mortalità 

più elevato nel 2011si riscontra nelle strade provinciali con circa 2 morti ogni 100 

incidenti. 

 
Grafico 5.2.1 - Indici di mortalità per ambito stradale – Serie storica 

 
Fonte: elaborazione Éupolis Lombardia – Regione Lombardia 
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6.SANITA’, ASSISTENZA E PREVIDENZA 

 
 

 

Sul territorio provinciale sono presenti 6 istituti di cura pubblici, e 6 istituti di cura 

privati. La media dei posti letto nel 2010 è stata 2.263 in degenza ordinaria, 212 in day 

hospital e 104 in day surgery (chirurgia ambulatoriale); i ricoveri totali sono 94.270, 

l’occupazione dei posti letto è pari all’84,1% e l’indice di rotazione è del 41,7%. 

 
Tabella 6.1 - Numero strutture ospedaliere per tipologia – Anno 2010 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: elaborazione Éupolis Lombardia – Regione Lombardia 

  

Nella provincia di Monza e della Brianza risultano vigenti, nel 2012, oltre 260 
mila pensioni che rappresentano l’8,3% del totale regionale. Il peso percentuale delle 

varie tipologie ricalca nel complesso quello relativo alla Regione (64% vecchiaia, 4% 

invalidità, 20% superstite, 2,1% assegni sociali e 9,8% invalidi civili). 

Gli importi medi mensili risultano mediamente superiori a quelli rilevati a livello 

regionale ad eccezione delle Pensioni/assegni sociali e degli Invalidi civili. 

 
Tabella 6.2 - Pensioni vigenti per categoria – Anno 2012 

  Prov. MB Lombardia 

Vecchiaia 
N. Pensioni  167.912   1.970.454  

Importo medio mensile  1.213,71   1.164,17  

Invalidità 
N. Pensioni  10.200   112.931  

Importo medio mensile  745,38   712,86  

Superstite 
N. Pensioni  51.875   653.894  

Importo medio mensile  669,21   647,31  

Pensioni/Assegni Sociali 
N. Pensioni  5.402   74.827  

Importo medio mensile  390,95   405,96  

Invalidi civili 
N. Pensioni  25.583   333.446  

Importo medio mensile  414,79   418,87  

Totale 
N. Pensioni  260.972   3.145.552  

Importo medio mensile  991,82   943,48  

Fonte: elaborazione Éupolis Lombardia - INPS 

  Prov. MB Lombardia 

Istituti privati   

Casa di cura accreditata 5 72 

Casa di cura non accreditata  12 

Istituti di ricerca e cura carattere scientifico 1 20 

Istituti pubblici   

Ist. Ricerca a carattere scientifico   5 

Presidi azienda ospedaliera - ASL 6 95 

Ospedale classificato  6 

Totale istituti 12 210 

 
C

A
P

IT
O

L
O

 6
 



  

2244  

7.QUADRO CULTURA E SPETTACOLO 
 
 
  

Numerose sono le biblioteche e le istituzioni culturali a carattere pubblico e privato 

presenti nella provincia; quelle comunali, in specifico, sono 179 e di esse il 20% è ubicato 

nel capoluogo. Nel 2009 il patrimonio librario, risulta di quasi 1,8 milioni di stampati; il 

numero di volumi per abitante è di 2,1 a fronte di una media regionale di 2,8; sono 123 

ogni 1000 abitanti, il numero di accessioni tra libri, opuscoli, periodici correnti e 

materiale multimediale.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Fonte: elaborazione Éupolis Lombardia – Regione Lombardia 

 

 

Della spesa del pubblico per spettacoli, intrattenimenti, manifestazioni sportive in 

Lombardia, il 52,8% viene effettuata nella provincia di Monza e della Brianza, con un 

importo totale di quasi 411 milioni di euro.  
 

Tabella 7.2 - Spettacoli, intrattenimenti e manifestazioni sportive – Anno 2010 

 Prov. MB Lombardia 

Numero spettacoli 42.271 633.830 

Ingressi 2.990.065 46.986.744 

Presenze 605.045 12.118.887 

Spesa al botteghino 30.750.920,93 499.101.558,10 

Spesa del pubblico 62.477.345,58 777.857.222,03 

Volume d'affari 75.173.686,24 1.045.411.327,39 

Fonte: elaborazione Éupolis Lombardia - SIAE 

 

 

La provincia ospita parecchi musei, che raccontano la storia e le antiche tradizioni 

della cultura brianzola di cui tra i più importanti: Museo del Duomo, Musei civici di 

Monza, il Museo etnologico di Monza all’interno della Villa Reale. 

 

 

 

 Prov. MB Lombardia 

N. biblioteche 66 1.296 

Consistenza stampati 1.771.803 27.183.555 

Volumi/abitanti 2,1 2,8 

Documenti acquistati (x 1000 ab.) 123,2 113,7 

Tabella 7.1 - Biblioteche comunali – Anno 2009 

C
A

P
IT

O
L

O
 7

 


